
SERIE C

All’esordio nei play off
pari senza gol col Ravenna
con pochissime occasioni
Però basta per sognare

SALÒ. La FeralpiSalò pareggia
a reti bianche la gara d’esordio
nei play off, contro il Ravenna,
ed accede al primo turno degli
spareggi nazionali. Stamane a
Firenze il sorteggio dirà quale
sarà la prossima avversaria dei
gardesani, che però, diversa-
mente da quanto accaduto ieri
sera, avranno l’obbligo di vin-

cere per accedere al turno an-
cora successivo.

Prestazione.Lo0-0 controil Ra-
venna è il frutto di una gara a
duefacce, giocatacon la tensio-
ne tipica delle gare da play off,
ma anche con una certa tran-
quillità da parte dei salodiani,
che però dopo un primo tem-
po nettamente migliore rispet-
to al Ravenna, ha un po’ patito
la ripresa più arrembante dei
romagnoli. Ai quali ha però
concesso una palla gol dopo
pochi minuti (toc-
co ravvicinato
dell’ex Galuppini
con palla sul fondo
non di molto) ed
una nel finale, un
tocco di Nocciolini
che ha mandato la
palla non lontana
dal palo. De Lucia,
però, al di là del dover sbroglia-
re qualche mischia, non ha do-
vuto effettuare parate degne di
tal nome.

In attacco, però, la squadra
diZenoni hacombinato davve-
ro poco, pur giocando nel pri-
mo tempo praticamente sem-
pre nella metà campo ospite.
L’unica vera occasione è stata
l’incornata con la quale al 16’
Mattia Marchi ha messo alle
spalle di Venturi un cross di

Maiorino, ma l’arbitro ha an-
nullato la rete per una spinta
(leggera) a Barzaghi.

Risposta. Detto che l’arbitro
non ha per nulla convinto, an-
che se non ha inciso sul risulta-
to (clamorosa al 44’ della ripre-
sa la concessione di una puni-
zione a favore dei gardesani, al
limite della propria area, con
Maiorino che era scattato in
contropiede solitario), va an-
che detto che, reduce da una
settimana complicata per via
dell’esonero di Toscano e la
promozione dalla Berretti di
Damiano Zenoni, la squadra
ha mostrato la compattezza
che era mancata altre volte. E
questo alla lunga ha impedito
comunque airavennati di esse-
re veramente pericolosi.

La risposta voluta dal nuovo
tecnico, però, è stata soltanto
parziale. «Abbiamo fatto il 50%
di quanto avevo chiesto», e
questo da un lato fa capire che
lo staff tecnico è ben consape-
voledeinotevolimargini dicre-
scita della squadra, dall’altro
che peròlavia è imperviae pur-
troppo non c’è molto tempo
per crescere. Già domenica i
verdeblù saranno in campo, in
casa, poi mercoledì giocheran-
no in trasferta. E questa volta
dovranno fare gol, cosa che ieri
non sono riusciti a fare.

Oltre al gol annullato a Mat-
tia Marchi, ci sono nel bilancio
un salvataggio sulla linea di un
difensoreospite sultoccoravvi-
cinato di Caracciolo nel primo
tempo e, nella ripresa, prima
un tiro di Vita da una decina di
metri che pareva destinato in

fondo al sacco ed
ha invece sorvolato
la traversa, poi una
potente conclusio-
ne di Ferretti che
ha solo dato l’illu-
sione del gol.

Più di quanto ha
fatto il Ravenna,
per cui la qualifica-

zione è ampiamente meritata,
maora servirà un ulteriore pas-
so avanti. E chissà che però la
squadra,oralibera datante ten-
sioni,non possadefinitivamen-
tesciogliersi nelle prossime ga-
re. Da perdere ha poco, visto lo
svantaggio che avrà, anche se
le ambizioni societarie sono
ben chiare a tutti. Ed i giocatori
dovranno per forza di cose cre-
scere per poter dare corpo a
questi sogni. //

Sarà una tra Pisa,

Imolese, Catanzaro

(migliori terze dei tre

gironi), Viterbese (vincitrice della

Coppa Italia) e Catania (migliore

delle quarte classificate nella

regular season) l’avversaria della

FeralpiSalò nel primo turno della

fase nazionale dei play off, che

si giocherà tra domenica e

mercoledì.

Ieri hanno strappato il pass al

turno successivo cinque delle sei

formazioni che hanno giocato in

casa e che dunque potevano

contare su due risultati su tre

per continuare la propria corsa.

L’unica a fare l’impresa è stata la

Carrarese di Silvio Baldini, che ha

espugnato Vercelli dopo essere

passata in svantaggio (2-1 il

finale con gol del pari segnato

solo all’82’). Oltre alla Feralpi,

semaforo verde perMonza (3-3

pirotecnico con il Sudtirol),

Arezzo (2-2 con il Novara) e

Catania (4-1 alla Reggina).

Oggi verranno sorteggiati gli

abbinamenti del prossimo turni:

la squadra di Damiano Zenoni,

che non è testa di serie, giocherà

sicuramente la prima partita

(domenica, con orario da

definire) al Turina.

FeralpiSalò 0

Ravenna 0

L’unico sussulto
nel primo tempo
con un gol
annullato a
Mattia Marchi
per una spinta
nell’azione

Primo tempo. La rete annullata a Mattia Marchi // FOTO NEWREPORTER
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Pericolo. La FeralpiSalò trema su una chance del Ravenna

FeralpiSalò avanti
ma l’unica emozione
è la qualificazione

Esultanza. Altare e De Lucia gioiscono a fine gara

Oggi il sorteggio: ci sarà una tra Pisa
Imolese, Catanzaro, Viterbese e Catania

FERALPISALÒ (4-3-2-1) De Lucia 6; Legati 6,
Giani 7, Paolo Marchi 6.5 (17’ st Altare 6),
Contessa 6; Vita 5.5, Magnino 6, Scarsella 5.5;
Mattia Marchi 5.5 (27’ st Ferretti 6), Maiorino
5.5 (46’ st Mordini sv); Caracciolo 5.5. (Livieri,
Arrighi, Dametto, Ambro, Tirelli, Hergheligiu,
Tantardini).
Allenatore: Zenoni 6.

RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Ronchi 6 (37’ st
Gudjohnsen 5.5), Jidayi 6, Lelj 6; Martorelli 6,
Papa 5.5 (25’ st Selleri 6), Esposito 6, Maleh 5.5
(37’ st Siani 6), Barzaghi 6 (20’ st Raffini 5.5);
Galuppini 5.5, Nocciolini 5.5. (Spurio, Boccaccini,
Bresciani, Scatozza, Sabba, Trovade). .
Allenatore: Foschi.

ARBITRO Camplone di Pescara 5.

NOTE Serata fresca, terreno in buone
condizioni. Spettatori 900 circa. Calci d’angolo
3-2 (0-2) per il Ravenna. Ammoniti: Maleh,
Legati e Paolo Marchi. Recupero: 1’ e 5’.

6 - Victor De Lucia
Non compie alcuna parata degna di

tal nome. Sempre sicuro sulle palle

alte e nelle mischie che si creano

nella sua area.

6 - Elia Legati
Nel primo tempo spinge molto in

fase offensiva alla ricerca del cross

buono. Nella ripresa con molto

ordine ed attenzione si limita alla

fase difensiva.

7 - Nicolas Giani
Un baluardo. Nel primo tempo

sembra il regista della squadra

gardesana. Nella ripresa è più

impegnato in fase difensiva, ma

non ne fa passare una, né a terra né

sulle palle alte che nel finale sono

tante.

6.5 - Paolo Marchi
Prova di grande attenzione del

difensore gardesano che al 15’ st si

fa male ed al 17’ st viene rilevato da

un concreto Giorgio Altare (6).

6 - Sergio Contessa
Qualche errore in fase di controllo

del pallone, anche tanta presenza.

Ed un pizzico di sfortuna in un paio

di conclusioni da fuori.

5.5 - Alessio Vita
Si impegna, ma a volte appare fuori

posizione. Conclude la gara con i

crampi, ma con la voglia di dare

tutto.

6 - Luca Magnino
Gioca con ordine, anche perché è

alla prima stagionale nel ruolo di

play. Sbaglia poco, anche se non si

prende mai grosse responsabilità.

5.5 - Fabio Scarsella
Si sente poco ed anche in area

avversaria è scarsamente presente.

Dà sostanza in fase di interdizione,

ma da lui ci si aspetta qualcosa di

più.

5.5 - Mattia Marchi
Segna un gol, ma l’arbitro glielo

nega per un leggero contatto. Si

sacrifica notevolmente ed al 27’ st,

stanco, viene rilevato da Andrea

Ferretti (6), che per due volte prova

la conclusione pericolosa da fuori.

5.5 - Pasquale Maiorino
Prova ad essere raccordo tra

centrocampo ed attacco, ma non

riesce mai a tirare a rete. Dal 46’ st

lo rileva Davide Mordini (sv).

5.5 - Andrea Caracciolo
Grande impegno in tutte le fasi,

anche in difesa. In attacco non

riesce mai ad avere un pallone

giocabile. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò
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I RISULTATI

SALÒ.LaFeralpiSalòpassa il tur-
no e torna l’entusiasmo dopo
un periodo grigio.

IldifensoreEliaLegati tiraco-
munque un sospiro di sollievo:
«Sono sincero, questa era una
partita che temevo molto per
quanto accaduto in settimana.
L’importante era proseguire la
nostra avventura e ce l’abbia-
mo fatta. Anche perché di fron-
te avevamo una squadra che
aveva il morale alto. Sono con-
tento perché abbiamo rispo-
sto con una grande prestazio-
ne,dimostrandodisaper soffri-
re.Ela mossavincente di Zeno-
ni è stata quella di non parlarci
delfatto cheavevamo duerisul-
tati su tre a disposizione per
qualificarci. Ci ha aiutato a

non pensare a questo possibile
vantaggio, facendoci scendere
in campo conl’obiettivo divin-
cere».

Un ringraziamento speciale
va in ogni caso all’esonerato
Domenico Toscano: «Ci tene-
vo a dire che questa vittoria è
anche frutto del suo lavoro. È
stato bravissimo Zenoni a ge-
stirci in questa settimana, ma
se siamo arrivati fin qui è an-
che merito di Mimmo. Il suo
esonero è stata una scelta della
società e noi ci siamo adeguati

con la massima professionali-
tà: dobbiamo però ringraziarlo
per quello che ha fatto per
noi».

Serata senza straordinari
per il portiere Victor De Lucia:
«Siamo contenti del passaggio
del turno, anche perché siamo
stati bravi sotto tutti i punti di
vista. Il debutto del nuovo alle-
natore? Penso che in così poco
tempo non si possa stravolge-
re la squadra. I concetti che ha
espresso erano giusti. Abbia-
mo lavorato su quello che ci ha
detto, mettendoci a completa
disposizione. Ora concentria-
moci per la prossima partita:
se gli episodi girano per il verso
giusto abbiamo più possibilità
di fare strada. Iplay offsono co-
munque un campionato a par-
te. Credo che l’approdare agli
spareggi abbia creato entusia-
smo nel gruppo. Ora aspettia-
mo di conoscere la prossima
avversaria:credo che siano tut-
te forti, quindi una vale l’altra».

Il Ravenna esce a testa alta
dai play off dopo aver elimina-
toilVicenza evenendopenaliz-
zato solo dalla peggior classifi-
ca. Il tecnico Luciano Foschi è
soddisfatto: «Sono orgoglioso
dei miei ragazzi - racconta in
sala stampa - perché hanno
sfiorato un’impresa, rischian-
dodi far male auna squadra to-
stacome laFeralpi.Giustamen-
te sono passati i nostriavversa-
ri, che si erano guadagnati du-
rante il campionato il vantag-
gio di poter contare su due ri-
sultati su tre». // E. P.

Sollievo. Il centrale Elia Legati

Il dopogara

Il difensore: «Toscano?
Ci siamo adeguati
alla scelta del club»
De Lucia: «Contenti»

P
rimo obiettivo raggiunto per Damia-
noZenoni, che aldebuttocentra ilpas-
saggio del turno con lo 0-0 con il Ra-
venna.

Come ha vissuto la partita?
«Ho sudato più dei ragazzi - scherza il nuovo

allenatore della FeralpiSalò -, negli spogliatoi
sembrava che avessi disputato due partite. In
ogni caso alla vigilia c’era grande emozione,
ma dopo il fischio d’inizio è passato tutto e mi
sono concentrato sul match, vivendo la partita
come i miei giocatori. Il nostro interesse era
quello di qualificarci per la fase successiva e ce
l’abbiamo fatta».

Come analizza il match?
«Nel primo tempo abbiamo fatto le cose mi-

gliori, creando tante occasioni e realizzando
un gol che, rivedendo le immagini, era regola-
re. Siamo anche arrivati a crossare un paio di
volte. Nella ripresa invece siamo stati bravi a
soffrire. Questo forse è l’aspetto più positivo in
questa partita».

È soddisfatto della risposta della squadra?
«Non potevo aspettarmi niente di più dai

mieiragazzi dopo una sola settimana diallena-
mento. Ho portato forse un po’ di certezze in
più e la voglia di giocare a calcio, che avevano
ma che non dimostravano. In campo, contro il
Ravenna, ho visto il cinquanta per cento di
quello che avevamo preparato: sono contento
però che ci abbiano provato. Dispiace solo per
l’uscita di Paolo Marchi, anche se non dovreb-
be essere nulla di grave».

La preoccupa il fatto che ci sia poco tempo
per recuperare le energie?

«No, è il calendario dei play off che lo preve-
de. Abbiamo comunque tante alternative e so-
no convinto che non ci siano grossi problemi a
sostituire chi non sarà nelle migliori condizio-
ni. Ora un’avversaria vale l’altra, perché in
ogni caso bisogna comunque vincere tutte le
partite che ci troveremo ad affrontare. Quello
che conta è scendere in campo con l’atteggia-
mento giusto». //

ENRICO PASSERINI

AREZZO (4-3-1-2) Pelagotti 6; Luciani 6.5,
Pelagatti 6.5, Borghini 6 (1' st Pinto 6), Sala 7.5;
Buglio 6.5 (31' st Remedi sv), Basit 6, Foglia 7;
Serrotti 6; Brunori 6.5, Cutolo 6.5 (43' st Rolando
sv). Allenatore: Dal Canto.

NOVARA (4-3-2-1): Di Gregorio 6; Tartaglia 5.5
(32' st Cinaglia sv), Sbraga 6, Bove 6, Visconti 6
(40' st Zappa sv); Nardi 6.5 (17' st Eusepi 6.5),
Ronaldo 6.5, Bianchi 6; Bastoni 5.5 (17' st Perrulli
5.5), Schiavi 5 (1' st Gonzalez 6); Cacia 5.
Allenatore: Viali.

ARBITRO Amabile di Vicenza 6.

RETI st 8' Foglia, 26' Brunori, 28' Ronaldo, 37'
Eusepi.

NOTE spettatori presenti 5.000 circa. Ammoniti
Foglia, Bove, Luciani, Buglio, Cutolo. Angoli: 1-4.
Recupero: 0', 5'.

Legati: «Bene,
temevamo
questa partita»

CATANIA (4-3-2-1) Pisseri 6; Calapai 6, Aya 6.5,
Silvestri 6, Marchese 6.5; Bucolo 7 (26' st
Carriero 6), Biagianti 6.5, Rizzo 6 (38' st Angiulli
sv); Sarno 7 (26' st Llama 6); Marotta 7 (38' st
Manneh sv), Di Piazza 7.5 (26' st Curiale 6).
Allenatore: Sottil.

REGGINA (3-5-2): Cofente 6.5; Conson 6.5,
Gasparetto 6, Solini 6; Salandria 5, Zibert 5 (16'
st Marino 6), De Falco 6, Strambelli 6 (16' st
Ungaro 6), Procopio 6(1' st Baclet 6); Bellomo 6
(25' st Tulissi 6), Doumba 6 (25' st Martinello 6).
Allenatore: Cevoli.

ARBITRO Ayroldi di Molfetta 6.

RETI st 18' Sarno, 20' Bellomo, 37' aut.
Gasparetto; st 12' Di Piazza, 35' Marotta.

NOTE Spettatori 8000 circa. Ammoniti: Sarno,
Solini, De Falco; Curiale, Tulissi. Angoli 5-3 per la
Reggina. Recupero: 1'; 4'.

PRO VERCELLI (4-2-3-1) Moschin 6; Berra 6.5,
Tedeschi 6, Milesi 6, Mammarella 6.5; Bellemo 6,
Sangiorgi 6.5; L. Gatto 6.5 (31'st Emmanuello 6),
Germano 6 5 (46' st Auriletto sv), M. Gatto 7
(24' st Rosso 6); Morra 6. Allenatore: Grieco.

CARRARESE (4-2-3-1) Mazzini 6; Carissoni 6, L.
Ricci 6, Murolo 6 (34' pt Karkalis 6), G. Ricci 6
(13' st Scaglia 6); Varone 6.5, Cardoselli 6;
Valente 6, Piscopo 5.5 (1' st Biasci 6), Bentivenga
5.5 (13' st Tavano 6); Maccarone 6 (24' st
Caccavallo). Allenatore: Baldini.

ARBITRO Santoro di Messina 6.5.

RETI st 11' M. Gatto (rig), 37' Caccavallo, 48'
Biasci.

NOTE spettatori 1.706, incasso 12.436 euro.
Ammoniti Murolo, Carissoni, Scaglia, Sangiorgi.
Angoli 9-3 per la Pro Vercelli.

POTENZA (3-5-1-1) Ioime 6; Sales 6, Giosa 6.5 (1’
st Panico 6), Emerson 7; Ricci 6 (9’ st Lescano
6.5), Piccinni 7, Dettori 7 (29’ st Matera sv),
Coppola 7, Sepe 6; Guaita 6.5 (29’ st Bacio
Terracino sv); Genchi 6 (9’ st Longo 6).
All.: Raffaele.

VIRTUS FRANCAVILLA (3-5-1-1) Nordi 5.5; Sirri
6, Tiritiello 5, Caporale 5; Albertini 5.5 (38’ st
Tchetchoua sv), Mastropietro 6 (17’ st
Puntoriere 6), Folorunsho 6, Zenuni 6, Nunzella
5.5; Partipilo 5; Sarao 6. All.: Trocini.

ARBITRO Sozza di Seregno 6.5.

RETI pt 27’ Tiritiello (autorete); st 22’ Piccinni,
26’ Lescano (rigore), 44’ Puntoriere.

NOTE Ammoniti: Piccinni, Mastropietro,
Caporale, Partipilo. Angoli 2-1. Recupero: 1’ e 4’.

MONZA (4-3-3) Guarna 6; Lepore 7, Marconi
6.5, Scaglia 6, Anastasio 6; Armellino 7, Galli 6
(23'st Palazzi 6), D'Errico 6.5; Chirico' 5.5 (12'st
Ceccarelli 6), Brighenti 6.5 (12'st Marchi 6),
Reginaldo 6.5. Allenatore: Brocchi.

SÜDTIROL (4-3-3) Nardi 6; Ierardi 5.5,
Pasqualoni 6 (30'st Berardocco 6), Vinetot 6.5,
Fabbri 6; Tait 6.5, De Rose 5 (30'st De Cenco 5),
Morosini 7 (41'st Antezza sv); Lunetta 6.5,
Romero 6, Turchetta 7 (40'st Della Giovanna
sv). Allenatore: Zanetti.

ARBITRO De Santis Di Lecce 6.

RETI pt 2' Brighenti, 23'pt Marconi, 38'pt
Morosini; st 10' Vinetot, 38' Turchetta, 44'
Armellino.

NOTE Espulso al 45'st De Rose.

Nel finale. Un tiro di Ferretti che finisce fuori di pochissimo

Problema. L’infortunio di Paolo Marchi nella seconda frazione

L’intervista - Damiano Zenoni, allenatore FeralpiSalò

«CONTAVA PASSARE IL TURNO
SIAMO STATI BRAVI A SOFFRIRE»

Catania 4

Reggina 1

Pro Vercelli 1

Carrarese 2

Arezzo 2

Novara 2

Potenza 3

Virtus Francavilla 1

Monza 3

Südtirol 3
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